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tore mette in pericolo una porzione di un 
mondo ap arentemente stabile ••••• 
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Ricordarsi, oggi , di un educatore 
democratico nel l'accezione più ge­
nuina del significato, pot:-ebbe ap­
parire come un malincònico contro­
senso, o peggio, come un rifugiarsi 
nel passato. Tutto sommato, e nella 
migliore delle Ipotesi, mero senti­
mentalismo! Dewey potrebbe, or­
mai, venire considerato un classico 
e, per questo, già definito e conclu­
so: un punto di riferimento come 
tanti altri. 
Anche la più moderna -sfida. pe­
dagogica americana è nata all'Inse­
gna del dopo-Dewey. Essa 'ha as­
sunto come punto di partenza il 
fatto Inequivocabile che -dall'epo­
ca della prima formulazione dei 
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principi del Dewey ai nostri giorni, 
una serie di dottrine rivoluzionarie 
e di awenlmenti catastrofici è ve­
nuta a t rasformare lo spirito stesso 
della ricerca-o Ed è anche vero che 
si tratta di awenimenti che -co­
stringono a ripensare i principi in 
base ai quali costruire una filosofia 
dell'educazlone-. 
Ma ogni costrizione al ripensamen­
to è dubbio che possa evadere e/o 
minimizzare la lezione di colui che 
indagò con rigore e onestà intel­
lettuali , a dir poco rari, la dimen­
sione e la struttura di ogni ricerca 
e la sua logica. Una componente, 
quest'ultima, per niente formale, 
ché, anzi, per il fondatore della 
scuola sperimentale di Chicago, la 
logica fu, più che l 'introduzione, lo 
strumento stesso della democrazia. 
La democrazia per Dewey, cioè, non 
si esaurì affatto nei meccanismi del 
suffragio universale, perché signi­
ficò il metodo dell'Intelligenza ap­
plicato alle faccende sociali, un 
metodo capace di produrre quelle 
trasformazioni necessarie ed ur­
genti per una società, quale si con­
figurava quella uscita dalla rivolu­
zione industriale. 

• • • 
Sono trascor i venti anni da quel 
lontano primo giugno 1952, giorno 
in cui J. Dewey concluse la sua 
esistenza. Oggi, vent'anni dopo, as­
sistiamo ad un radlcalizzarsi della 
questione sociale, secondo moda­
lità impreviste e, in parte, Impre­
vedibili. Il risultato di questo con­
flitto è che, oggi, sono p oprlo la 
scuola e l'educazione, nei paesi in­
dustriali avanzati, a trovarsi nell'oc­
chio del tifone. Dewey, possiamo 
dire con il senno del poi (pronto a 
scoprire profezie In ogni profferi­
mento di buon senso), aveva luci­
damente indicato il rischio in un 
articolo del 1922 intitolato -L'edu­
cazione come politica-. 
Ma oggi il conflitto presenta un 
pericolo ancora più grave, in quan­
to rischia di trasformarsi In un cir­
colo vizioso. E, forse, nemmeno 
nell'opera di Dewey è possibile tro­
vare la soluzione; ma ricordarsi, 
oggi , di uri 'opera quale ad esem­
pio -Democrazia e Educazione-, si­
gnifica affidarsi ad una possibilità 
di lettura onesta del nostro presen­
te. E non è poco : in una situazione 
in cui ancora non è stato possibile 
trasformare la cultura nella parola 
d'ordine della democrazia. 
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John Dewey (1859-1952) 

John Dewey est, sans aucun doute, 
le philosophe de l'éducatlon le plus 
remarquable de notre époque, le 
penseur et le réallsateur dont les 
oeuvres ont le plus contrlbué à chan­
ger les conceptions de l'école et de la 
pédagogle en tous pays, aux U.S.A., sa 
patrie, notamment. 
Cet homme fut, à la fols, avec une 
égale compétence et un égal bonheur, 
philosophe, soclologue, psychologue 
et éducateur. 
Tout d'abord. Instltuteur puls maitre 
secondalre, Il devint professeur de 
philosophle à l'Université de Chicago, 
en 1884. Enseignant aussl la péda­
gogle, il uvre une école expérimen­
tale pour mettre à l'épreuve ses 
théories sur l'éducatlon. 
On salt quels rlsques courent tous 
ceux qui, pratlquement, essayen 
d'lntrodulre dans les écoles un esprit 
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nouveau. Devant les réslstances qu'j( 
rencontra, Dewey quitta Chicago, en 
1904. 
Appelé à la Columbia University à 
New-York, comme dlrecteur de la 
section de l'éducation, il y enselgna 
durant un Quart de siècle. 
Ses voyages et ses longs séjours en 
Chine, au Japon et en U.R.S.S. (1928) 
permettent à Dewey d'assister aux 
t ransformations sociales et polltlques 
dont les conséquences sont encore 
aujourd'hui si lourdes pour l'humanlté. 
Il fut ainsi amené à prendre parti 
contra les méthodes totalitaires: -Ies 
révolutlons des masses et les 
dictateurs sont très mauvais moyens 
d'améliorer les sociétés; la liberté de 
pensée, la liberté d'association sont 
ceux qui conviennent aux sociétés 
démocratiques -. 
Pour Dewey, la connaissance, les 


